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Art. 1 – Oggetto dell’appalto 

L’appalto ha per oggetto la fornitura e posa in opera di arredi, comprensiva degli allacci idrici ed 

elettrici degli arredi di 19 alloggi residenziali per studenti e 2 sale polivalenti, in Verona via Merano 

n. 14 nell’edificio da destinarsi a “Student Housing” in conformità agli elaborati grafici e tecnici 

allegati al presente capitolato.  

 

Gli arredi dovranno adattarsi, in funzione delle specifiche esigenze architettoniche e funzionali degli 

ambienti, in conformità agli elaborati grafici e tecnici allegati al presente capitolato.  

La posa in opera dovrà essere eseguita da personale qualificato, con attenzione particolare alla 

stabilità, funzionalità, sicurezza e finitura estetica dei prodotti installati. 

Dovranno essere altresì garantite tutte le attività accessorie, tra cui: 

➢ Movimentazione, disimballaggio e smaltimento degli imballaggi; 

➢ Eventuali adeguamenti tecnici per il corretto fissaggio e adattamento in sito; 

➢ Pulizia e sgombero finale delle aree di intervento. 

In presenza di interferenze con impianti esistenti, elementi strutturali o vincoli architettonici, 

l’aggiudicatario dovrà darne immediata comunicazione al Responsabile Unico del Progetto (RUP), 

affinché possano essere definite, di concerto, le opportune soluzioni tecniche esecutive. 

 

In conformità con quanto stabilito dall’art. 57, comma 2 del D.Lgs. 36/2023 in materia di Green Public 

Procurement, la fornitura deve rispondere all’applicazione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM), ai 

sensi del Decreto del Ministero della Transizione Ecologica del 23 giugno 2022, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale n. 184 dell’8 agosto 2022. 

  

1. obiettivo 

I CAM mirano a ridurre l’impatto ambientale lungo l’intero ciclo di vita dei prodotti, promuovendo: 

• L’utilizzo di materiali riciclati e sostenibili; 

• La durabilità e la riparabilità degli arredi; 

• Il disassemblaggio a fine vita; 

•  La riduzione dell’uso di sostanze pericolose. 

2. requisiti obbligatori degli arredi 

Tutti gli arredi e componenti forniti nell’ambito del presente appalto dovranno rispettare i requisiti 

ambientali minimi previsti dal decreto CAM, tra cui in particolare: 

• Utilizzo di materiali riciclati: i pannelli a base di legno devono contenere almeno il 70% di 

legno riciclato o proveniente da foreste gestite in maniera sostenibile (certificazioni FSC, 

PEFC). 

• Assenza di sostanze pericolose: è vietato l’impiego di sostanze classificate come 

cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione (CMR), nonché di formaldeide oltre i 

limiti consentiti. 

• Emissività dei materiali: gli arredi devono rispettare limiti di emissione di composti organici 

volatili (VOC), secondo quanto previsto dalle normative tecniche di riferimento. 

• Durabilità e riparabilità: i prodotti devono essere progettati per garantire una lunga durata, 

facile manutenzione e possibilità di riparazione/sostituzione dei singoli componenti. 

• Disassemblabilità: tutti gli arredi devono essere progettati in modo da agevolare lo 

smontaggio, favorendo il riutilizzo o il corretto riciclo a fine vita. 

 

La fornitura e posa dovrà essere effettuata nelle quantità e qualità richieste, secondo la descrizione 

fornita nel presente capitolato. 



 

I prodotti offerti dovranno essere uguali o equivalenti a quelli descritti nel presente capitolato per 

caratteristiche tecniche, costruttive e di materiali.  

Non saranno ammesse forniture con le caratteristiche difformi da quanto richiesto nel presente 

capitolato e negli allegati. 

Ogni arredo dovrà essere provvisto di ogni elemento accessorio, anche se non specificato nell’elenco 

descrittivo degli stessi, necessario a garantire l’uso dello stesso e la completa sicurezza dei fruitori. 

I cassetti devono essere posti su guide scorrevoli con fermo. 

Gli eventuali attacchi a muro dovranno essere fatti considerando il particolare tipo di parete a cui 

dovranno essere appesi, effettuando preventivamente le necessarie verifiche di stabilità. 

Tutte le soluzioni dovranno tenere conto degli aspetti estetici, ergonomici e funzionali, dovranno 

essere nello stesso tempo accoglienti, funzionali, sobri e curati in ogni particolare. 

 

In particolare la fornitura e posa si compone: 

 

DESCRIZIONE SALE POLIFUNZIONALI  QUANTITA’ 

Tavolo allungabile cm.80x140/200 struttura metallo e piano in 

melaminico finitura a campionario 
6 

Sedie in polipropilene finitura a campionario 24 

 

DESCRIZIONE APPARTAMENTO TIPO 1-5-9-13-17 QUANTITA’ 

Zona giorno  

Composizione cucina in melaminico finitura a campionario: 

5 

Tamponamento base cm.3 

Base cm.80 lavello con 2 ante 

Base cm.60 con 1 anta 

Base cm.60 per forno con cassetto superiore 

Base cm.60 

Base cm.45 con 1 anta 

Porta posate in plastica 

Pattumiera estraibile per base 

Tamponamento pensile cm.3 h.72 

Pensile cm.80 scolapiatti a 2 ante 

Pensile cm.60 con 1 anta con 1 fianco di finitura 

Pensile cm.60 con 1 anta con 1 fianco di finitura 

Pensile cm.45 con 1 anta 

Zoccolo pvc a misura 

Maniglie a C in metallo 

Top in abs sp.4 completo di fori e alzatina 

Forno ventilato 

Piano cottura induzione a 4 elementi cm.60 

Lavello 1 vasca e sgocciolatoio inox 

Miscelatore cromo 

Cappa inox cm.60 a caminetto 



 

Frigorifero cm.60 estetica inox 

Tavolo allungabile cm.80x140/200 struttura metallo e piano in 

melaminico finitura a campionario 
5 

Sedie in polipropilene finitura a campionario 20 

Mobile porta tv cm.180x45x62.5h. con 4 ante e piedi metallici 

finitura in melaminico a campionario 
5 

Divano in tessuto sfoderabile antimacchia 5 

Zona notte  

Letto cm.90x210  completo di doghe cm.80x200 in melaminico 

finitura a campionario 
15 

Comodino a due cassetti cm.45x45 piedi metallici finitura in 

melaminico a campionario 
15 

Armadio a due ante cm.90x60x258 completo di 2 ripiani e 2 paletti 

porta abiti in melaminico finitura a campionario 
15 

Scrivania cm.90x60 in melaminico finitura a campionario 15 

Sedie in polipropilene finitura a campionario 15 

Materassi ortopedici 80x200x22 ignifugo 15 

Guanciali ignifugo 15 

Zona bagno  

Specchio cm.70x80 con mensola e faretti 5  
 

 

DESCRIZIONE APPARTAMENTO TIPO 2-6-10-14-18 QUANTITA’ 

Zona giorno  

Composizione cucina in melaminico finitura a campionario: 

5 

Tamponamento base cm.13 

Base angolo cm.155x65 lavello con 2 ante 

Base cm.30 con 1 anta 

Base cm.60 per forno con 1 cassetto superiore 

Base cm.60 per frigorifero tavolo 

Fianco di finitura per base sp.1.8 

Porta posate in plastica 

Pattumiera estraibile per base 

Tamponamento pensile cm.13 h.72 

Pensile cm.90 scolapiatti a 2 ante 

Pensile angolo cm.65x65 a 2 ante 

Pensile cm.30 con 1 anta con 1 fianco di finitura 

Pensile cm.60 con 1 anta con 1 fianco di finitura 

Fianco di finitura pensile h.72 sp.1.8 

Zoccolo pvc a misura 

Maniglie a C in metallo 

Top in abs sp.4 completo di fori e alzatina 

Forno ventilato 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Piano cottura induzione a 4 elementi cm.60 

Lavello 1 vasca e sgocciolatoio inox 

Miscelatore cromo 

Cappa inox cm.60 a caminetto 

Frigorifero cm.60 incasso sottopiano 

Tavolo allungabile cm.80x140/200 struttura metallo e piano in 

melaminico finitura a campionario 
5 

Sedie in polipropilene finitura a campionario 20 

Mobile porta tv cm.90x45x62.5h. con 4 ante e piedi metallici 

finitura in melaminico a campionario 
5 

Divano in tessuto sfoderabile antimacchia 5 

Zona notte  

Letto cm.90x210  completo di doghe cm.80x200 in melaminico 

finitura a campionario 
15 

Comodino a due cassetti cm.45x45 piedi metallici finitura in 

melaminico a campionario 
15 

Armadio a due ante cm.90x60x258 completo di 2 ripiani e 2 paletti 

porta abiti in melaminico finitura a campionario 
15 

Scrivania cm.90x60 in melaminico finitura a campionario 15 

Sedie in polipropilene finitura a campionario 15 

Materassi ortopedici 80x200x22 ignifugo 15 

Guanciali ignifugo 15 

Zona bagno  

Specchio cm.70x80 con mensola e faretti 5 

  

DESCRIZIONE APPARTAMENTO 3-7-11-15-19 QUANTITA’ 

Zona giorno  

Composizione cucina in melaminico finitura a campionario: 

5 

Fianco di finitura per base sp.1.8 

Base cm.80 lavello con 2 ante 

Base cm.60 con 1 anta 

Base cm.60 per forno con 1 cassetto superiore 

Base cm.60 

Fianco di finitura per base sp.1.8 

Porta posate in plastica 

Pattumiera estraibile per base 

Fianco di finitura pensile h.72 sp.1.8 

Pensile cm.80 scolapiatti a 2 ante 

Pensile cm.60 a 1 anta con 1 fianco di finitura 

Pensile cm.60 a 1 anta con 1 fianco di finitura 

Fianco di finitura pensile h.72 sp.1.8 

Zoccolo pvc a misura 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Maniglie a C in metallo 

Top in abs sp.4 completo di fori e alzatina 

Forno ventilato 

Piano cottura induzione a 4 elementi cm.60 

Lavello 1 vasca e sgocciolatoio inox 

Miscelatore cromo 

Cappa inox cm.60 a caminetto 

Frigorifero cm.60 estetica inox 

Tavolo allungabile cm.80x140/200 struttura metallo e piano in 

melaminico finitura a campionario 
5 

Sedie in polipropilene finitura a campionario 20 

Mobile porta tv cm.90x45x62.5h. con 4 ante e piedi metallici 

finitura in melaminico a campionario 
5 

Divano in tessuto sfoderabile antimacchia 5 

Zona notte  

Letto cm.90x210  completo di doghe cm.80x200 in melaminico 

finitura a campionario 
10 

Comodino a due cassetti cm.45x45 piedi metallici finitura in 

melaminico a campionario 
10 

Armadio a due ante cm.90x60x258 completo di 2 ripiani e 2 paletti 

porta abiti in melaminico finitura a campionario 
10 

Scrivania cm.90x60 in melaminico finitura a campionario 10 

Sedie in polipropilene finitura a campionario 10 

Materassi ortopedici 80x200x22 ignifugo 10 

Guanciali ignifugo 10 

Zona bagno  

Specchio cm.70x80 con mensola e faretti 5 

  

DESCRIZIONE APPARTAMENTO 4-8-12-16 QUANTITA’ 

Zona giorno  

Composizione cucina in melaminico finitura a campionario: 

4 

Tamponamento base cm.4 

Base cm.80 lavello con 2 ante 

Base cm.60 con 1 anta 

Base cm.60 per forno con cassetto 

Base cm.60 

Tamponamento base cm.4 

Porta posate in plastica 

Pattumiera estraibile per base 

Tamponamento pensile cm.4 h.72 

Pensile cm.80 scolapiatti a 2 ante 

Pensile cm.60 a 1 anta con 1 fianco di finitura 



 

 

 

Art. 2 – Sicurezza degli arredi 

Gli arredi devono essere perfettamente conformi alle normative vigenti, ed essere tali da non 

costituire pericolo per l’incolumità e la salute dei fruitori della struttura alla quale sono destinati.  

I prodotti offerti, così come tutte le parti compositive e i trattamenti subiti dai materiali proposti, 

devono essere conformi alle specifiche disposizioni tecniche e legislative nazionali ed europee 

vigenti in materi, laddove applicabili, incluse le norme UNI applicabili. 

I mobili in legno: 

• Devono essere conformi alla normativa vigente applicabile; 

• Devono essere privi di sostanze tossiche e a controllata emissione di formaldeide; 

I tessuti, gli imbottiti, l’espanso, i materiali plastici, i collanti, le vernici, le lacche, i trattamenti di 

ogni tipo: 

• Devono essere sprovvisti di sostanze tossiche e non devono contenere CFC;  

• Devono essere conformi alle disposizioni tecniche e legislative vigenti, in particolare alla 

normativa di sicurezza CE; 

Pensile cm.60 a 1 anta con 1 fianco di finitura 

Tamponamento pensile cm.4 h.72 

Zoccolo pvc a misura 

Maniglie a C in metallo 

Top in abs sp.4 completo di fori e alzatina 

Forno ventilato 

Piano cottura induzione a 4 elementi cm.60 

Lavello 1 vasca e sgocciolatoio inox 

Miscelatore cromo 

Cappa inox cm.60 a caminetto 

Frigorifero cm.60 estetica inox 

Tavolo allungabile cm.80x140/200 struttura metallo e piano in 

melaminico finitura a campionario 
4 

Sedie in polipropilene finitura a campionario 16 

Mobile porta tv cm.180x45x62.5h. con 4 ante e piedi metallici 

finitura in melaminico a campionario 
4 

Divano in tessuto sfoderabile antimacchia 4 

Zona notte  

Letto cm.90x210  completo di doghe cm.80x200 in melaminico 

finitura a campionario 
12 

Comodino a due cassetti cm.45x45 piedi metallici finitura in 

melaminico a campionario 
12 

Armadio a due ante cm.90x60x258 completo di 2 ripiani e 2 paletti 

porta abiti in melaminico finitura a campionario 
12 

Scrivania cm.90x60 in melaminico finitura a campionario 12 

Sedie in polipropilene finitura a campionario 12 

Materassi ortopedici 80x200x22 ignifugo 12 

Guanciali ignifugo 12 

Zona bagno  

Specchio cm.70x80 con mensola e faretti 12 



 

• Tutti i prodotti offerti devono essere garantiti per un periodo minimo di due anni dalla 

vendita. 

 

Art. 3 – Termini per l’esecuzione dell’appalto 

La fornitura e posa, comprensiva anche degli allacci idrici ed elettrici degli arredi nei 19 alloggi 

residenziali per studenti e nelle 2 sale polivalenti, dovrà avvenire entro 90 (novanta) giorni dalla 

data dalla data del verbale di consegna. 

L’esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione appaltante per l’avvio 

dell’esecuzione del contratto. Qualora l’esecutore non adempia, la stazione appaltante ha facoltà di 

procedere alla risoluzione del contratto. 

 

Art. 4 - Divieto di modifiche introdotte dall’esecutore 

Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’esecutore, se non è disposta 

dal RUP e le modifiche non previamente autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di 

sorta. 

Art. 5 - Variazioni entro il 20 per cento 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni 

fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante si riserva di imporre 

all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso 

l’appaltatore non potrà far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

 

Art. 6 - Sospensione dell’esecuzione del contratto - Il verbale di sospensione 

Il RUP ordina la sospensione dell’esecuzione delle prestazioni del contratto qualora circostanze 

particolari ne impediscano temporaneamente la regolare esecuzione. 

La sospensione della prestazione potrà essere ordinata: 

a)  per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze 

sopravvenute di finanza pubblica; 

b)  in tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che l’appalto 

proceda utilmente a regola d’arte. 

Non appena sono venute a cessare le cause della sospensione, il RUP redige il verbale di ripresa 

dell’esecuzione del contratto. 

Nel verbale di ripresa il RUP indica il nuovo termine di conclusione del contratto, calcolato tenendo 

in considerazione la durata della sospensione e gli effetti da questa prodotti. 

In ogni caso si applicano le disposizioni di cui all’art. 121 D.Lgs 36/2023. 

 

Art. 7 - L’attestazione di regolare esecuzione 

L’appalto è soggetto a verifica di conformità, per appurare che l’oggetto del contratto in termini di 

prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed 

eseguito nel rispetto delle previsioni e delle pattuizioni contrattuali. 



 

Art. 8 – Obblighi a carico dell’Appaltatore 

 

L’Appaltatore si obbliga verso l’A.T.E.R. di Verona dell’esatto adempimento dell’oggetto del 

contratto, nonché del buon esito della fornitura e posa e dell’operato del proprio personale 

incaricato. 

L’Appaltatore assume in proprio ogni responsabilità in caso d’infortuni ed in caso di danni arrecati 

alle persone ed alle cose sia dell’Azienda sia di terzi, durante lo svolgimento della fornitura prevista 

dal presente capitolato.  

L’appaltatore risponde direttamente dei danni alle persone o alle cose comunque provocati 

nell’esecuzione della fornitura, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, 

senza diritto di rivalsa o di compensi da parte dell’A.T.E.R.. A tal fine l’appaltatore ha presentato 

prima della stipula del contratto di appalto polizza RC professionale con massimale minimo di € 

500.000,00. 

Sono a carico dell’Appaltatore:  

➢ gli oneri connessi al trasporto, consegna, installazione, montaggio e posa in opera degli 

arredi e quelli connessi quali allaccio Elettrico e Gas/Idrico. 

➢ le operazioni di pulizia e sgombero del materiale di risulta. 

 

L’ appaltatore si obbliga inoltre: 

➢ produrre i certificati e documenti che verranno richiesti da ATER, tra i quali: 

• Schede tecniche dettagliate dei prodotti; 

• Certificazioni ambientali dei materiali; 

• Dichiarazioni di conformità dei produttori in merito all’assenza di sostanze pericolose e 

alle emissioni 

➢ ad eseguire tutte quelle variazioni di carattere non sostanziale che siano ritenute opportune 

dall’Azienda e che il responsabile del progetto abbia ordinato, a condizione che non mutino 

sostanzialmente la natura delle attività oggetto del contratto e non comportino a carico 

dell’appaltatore maggiori oneri.  

➢ ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti in base alle disposizioni legislative 

e regolamenti vigenti in materia di lavoro ed assicurazioni sociali, assumendo a suo carico tutti 

gli oneri relativi; 

➢ ad attuare, nei confronti dei propri dipendenti, occupati nelle prestazioni oggetto del presente 

capitolato, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti 

collettivi di lavoro applicati alla categoria e nelle località in cui si svolgono le prestazioni, 

nonché condizioni risultanti da successive modificazioni ed integrazioni ed, in genere, da ogni 

altro contratto collettivo, successivamente stipulato per la categoria, applicabile alla località; 

 

Art. 9 – Subappalto – cessione del contratto – cessione dei crediti  

Il subappalto è ammesso nei limiti e nel rispetto di quanto previsto all’art. 119 del D.lgs. 36/2023. 

È fatto divieto all’appaltatore di cedere il servizio ai sensi dell’art. 119, comma 1, del D.lgs. 36/2023, 

pena l’immediata risoluzione del contratto medesimo e il risarcimento dei danni all’Azienda. 



 

La cessione dei crediti è consentita nei limiti di cui al comma 12, art. 120 del D.lgs. 36/2023 nel 

rispetto degli obblighi di cui alla Legge 136/2010 e s.m.i.. 

 

Art. 10 – Penali 

Per ogni violazione degli obblighi derivanti dal presente Capitolato e per ogni caso di carente, tardiva 

o incompleta esecuzione della fornitura, la stazione appaltante, fatto salvo ogni risarcimento di 

maggiori ed ulteriori danni, potrà applicare all’esecutore delle penali, variabili a seconda della gravità 

del caso, calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,5 per mille e l’1,50 per mille dell’ammontare 

netto contrattuale da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo e comunque 

non superiori, complessivamente, al 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale. L’eventuale 

applicazione delle penali non esime l’esecutore dalle eventuali responsabilità per danni a cose o 

persone dovuta a cattiva qualità dei prodotti forniti. 

L’applicazione delle penali sarà preceduta da regolare contestazione scritta dell’inadempienza,  

avverso la quale l’esecutore avrà facoltà di presentare le sue controdeduzioni entro 3 (tre) giorni dal 

ricevimento della contestazione stessa. Resta, in ogni caso, ferma la facoltà della stazione 

appaltante, in caso di gravi violazioni, di sospendere immediatamente la fornitura all’esecutore e di 

affidarla anche provvisoriamente ad altra Ditta, con costi a carico della parte inadempiente ed 

immediata escussione della garanzia definitiva. 

Il pagamento della penale dovrà essere effettuato entro 15 (quindici) giorni dalla notifica o dalla 

ricezione della comunicazione di applicazione. Decorso tale termine la stazione appaltante si rivarrà 

trattenendo la penale sul corrispettivo della prima fattura utile ovvero sulla garanzia definitiva. In tale 

ultimo caso l’esecutore è tenuto a ripristinare il deposito cauzionale entro 10 (dieci) giorni dalla 

comunicazione del suo utilizzo pena la risoluzione del contratto. 

 

Art. 11 - Risoluzione del contratto 

La stazione appaltante può risolvere il contratto, oltre che nei casi contemplati dall’art. 122 del 

D.Lgs. n. 36/2023, anche nelle ipotesi di seguito elencate. 

In tutti i casi di risoluzione del contratto l’appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni relative alle forniture regolarmente eseguite. 

Nelle ipotesi successivamente elencate, ogni inadempienza agli obblighi contrattuali sarà 

specificamente contestata dal responsabile del progetto a mezzo di comunicazione scritta, inoltrata 

via PEC al domicilio eletto dall’aggiudicatario. Nella contestazione sarà prefissato un termine non 

inferiore a 5 giorni lavorativi per la presentazione di eventuali osservazioni; decorso il suddetto 

termine, l’amministrazione, qualora non ritenga valide le giustificazioni addotte, ha facoltà di 

risolvere il contratto nei seguenti casi: 

•  frode nella esecuzione dell’appalto; 

•  mancato inizio dell’esecuzione dell’appalto nei termini stabiliti dal presente Capitolato; 

•  manifesta incapacità nell’esecuzione della fornitura appaltata; 

•  inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la sicurezza sul 

lavoro; 

•  reiterate e gravi violazioni delle norme di legge e/o delle clausole contrattuali, tali da 

compromettere la regolarità e la continuità dell’appalto; 



 

•  cessione del contratto, al di fuori delle ipotesi previste; 

•  utilizzo del personale non adeguato alla peculiarità dell’appalto; 

•  concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti atti di sequestro o di 

pignoramento a carico dell’aggiudicatario; 

•  inottemperanza agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, 

n. 136; 

•  ogni altro inadempimento che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto, ai sensi dell’art. 

1453 del codice civile. 

Ove si verifichino deficienze e inadempienze tali da incidere sulla regolarità e continuità della 

fornitura, l’amministrazione potrà provvedere d’ufficio ad assicurare direttamente, a spese 

dell’aggiudicatario, il regolare funzionamento della fornitura. Qualora si addivenga alla risoluzione 

del contratto, per le motivazioni sopra riportate, l’aggiudicatario, oltre alla immediata perdita della 

cauzione, sarà tenuto al risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti, ed alla corresponsione delle 

maggiori spese che l’amministrazione dovrà sostenere per il rimanente periodo contrattuale. 

 

Art. 12 - Recesso 

L’amministrazione si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze d’interesse pubblico, di 

recedere in ogni momento dal contratto, con preavviso di almeno 20 (venti) giorni solari da 

notificarsi all’aggiudicatario tramite lettera raccomandata con avviso di ricevimento. In caso di 

recesso l’aggiudicatario ha diritto al pagamento da parte dell’amministrazione delle prestazioni 

eseguite, oltre al decimo delle prestazioni non eseguite, secondo quanto previsto dall’art. 123 del 

D.Lgs. n. 36/2023 e del relativo articolo 11 dell’allegato II.14. 

 

Art. 13 – Certificato di regolare esecuzione della fornitura 

Il certificato di regolare esecuzione accerta la completezza della fornitura e la conformità delle 

caratteristiche dei beni forniti rispetto a quelli richiesti e offerti. 

 

Il riscontro di eventuali manchevolezze e/o contestazioni sulla fornitura è messo a verbale. 

Il Rup, sulla base delle prove ed accertamenti effettuati, potrà: 

a) accettare senza alcuna riserva i prodotti; 

b) rifiutare, in tutto o in parte i prodotti; 

Nell’ipotesi di cui al punto b) i prodotti non saranno accettati e la Ditta avrà l’obbligo di ritirarli e 

sostituirli a propria cura e spese entro un termine stabilito. 

 

Il regolare certificato di regolare esecuzione dei prodotti e la dichiarazione di presa in consegna non 

esonera comunque l'esecutore per eventuali difetti ed imperfezioni che non siano emersi al momento 

del certificato di regolare esecuzione, ma vengano in seguito accertati.  

 

Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro 30 giorni dalla conclusione della fornitura. 

 

Art. 14 - Pagamento delle fatture 

I pagamenti saranno effettuati entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento di regolare fattura, 

successiva al certificato di regolare esecuzione.  



 

L’appaltatore si impegna ed obbliga ad assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui alla legge 136/2010 e s.m.i..  

Il codice CIG relativo alla fornitura di cui trattasi, i cui estremi saranno comunicati dalla stazione 

appaltante, dovrà essere riportato obbligatoriamente in tutte le fatture emesse dal fornitore in 

relazione al presente appalto. 

Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 136/2010 per la 

tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto, il contratto si risolverà di diritto ai sensi del 

comma 8 del medesimo art. 3. 

 

Art. 15 - Garanzia ed assistenza post-vendita 

I beni forniti dovranno essere garantiti per 1 anno dalla data di consegna-montaggio e in tale 

garanzia dovrà rientrare anche la manodopera occorrente per gli eventuali interventi di riparazione 

e assistenza tecnica dovuti a difetti costruttivi. 

Durante il periodo di garanzia e assistenza post-vendita l’esecutore dovrà assicurare la disponibilità 

di pezzi di ricambio occorrenti o la completa sostituzione in caso di guasti e/o rotture dovute a difetti 

costruttivi. 

Rimangono esclusi danneggiamenti dovuti ad atti vandalici, errato uso e manomissioni da parte dei 

fruitori. 

 

Art. 16 - Anticipazione del prezzo sul valore dell’appalto 

Su richiesta dell’appaltatore, potrà essere concessa l’anticipazione del prezzo dell’appalto per un 

importo sino al 20 per cento del valore del contratto, da corrispondere all’appaltatore entro quindici 

giorni dall’effettivo inizio della prestazione. 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 

periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della 

prestazione. 

La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 

l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 

rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 

nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 

1993, n. 385. 

L’importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso della 

prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell’anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 

Il beneficiario decade dall’anticipazione, con obbligo di restituzione, se l’esecuzione della 

prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme 

restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 



 

Art. 17 - Revisione prezzi 

Si applica quanto disposto all’art 60 D.Lgs 36/2023.  

 

Art. 18 - Norma di rinvio 

Per quanto non previsto dal presente capitolato descrittivo e prestazionale, si fa rinvio, oltre che al 

codice civile, alla disciplina normativa e regolamentare vigente in materia di appalti pubblici. 

 

Articolo 19 – Domicilio dell’appaltatore   

L’appaltatore elegge domicilio legale a tutti gli effetti presso il recapito fissato nell’offerta, al quale 

verranno pertanto indirizzate tutte le eventuali comunicazioni o notifiche relative al presente 

contratto. 

 

Art. 20 – Controversie  

Per qualsiasi controversia dovesse insorgere tra le parti, ai sensi dell’art. 211 del D. Lgs 36/2023, si 

dovrà procedere all’accordo bonario. 

Ove non si proceda all’accordo bonario, la definizione delle controversie è attribuita alla 

giurisdizione del giudice ordinario. A tale scopo viene stabilito come foro competente quello di 

Verona. I verbali dell’accordo bonario e quelli attinenti il mancato raggiungimento dell’accordo 

saranno trasmessi all’Osservatorio. In materia di controversie sono comunque seguite le 

disposizioni degli art. 211 e seguenti del succitato D. Lgs 36/2023 con esclusione espressa della 

procedura arbitrale. 

 

Art. 21 – Informativa trattamento dati personali di cui al D.Lgs 196/2003 e degli artt 13 e 14 

del Regolamento Europeo sul trattamento dei dati personali (REGOLAMENTO UE 

2016/679 - “GDPR” 

Ater informa che i dati raccolti saranno trattati ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento Europeo 

sul trattamento dei dati personali (Regolamento UE 2016/679 – GDPR). Titolare del trattamento dei 

dati è A.T.E.R. della Provincia di Verona; Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore 

dell’A.T.E.R. di Verona; sub responsabili del trattamento dei dati sono i dipendenti A.T.E.R. con 

riguardo alla propria sfera di competenza funzionale. 

 

Art. 22 – Principi etici, Codice di comportamento e pianto di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza  



 

In ottemperanza al D. Lgs 231/01, Ater di Verona opera adottando il Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo, il Codice Etico nonché il Piano di Prevenzione della corruzione e della 

trasparenza e il Codice di comportamento, quali strumenti di deontologia aziendale. I principi ivi 

contenuti si applicano a tutti i soggetti pubblici e privati che intrattengono rapporti sia stabili che 

temporanei con Ater di Verona. Il mancato rispetto dei principi e delle condotte contenute nel Codice 

Etico e nel Codice di Comportamento o il verificarsi dei comportamenti difformi da parte 

dell'appaltatore, e per suo tramite, i suoi dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo si impegnino, 

potrà costituire inadempimento degli obblighi scaturenti dal presente contratto e, in ipotesi di 

maggiore gravità, potrà determinare la risoluzione del presente contratto nonché il risarcimento dei 

danni eventualmente subiti dall’Azienda.  

 


